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OGGETTO: Indizione di una procedura aperta, ai sensi degli artt. 58 e 60 del D.L.vo n. 50/2016, avente 

ad oggetto la fornitura in Service  full risk di apparecchiature ed attrezzature per la 

diagnostica di Immunoistochimica occorrenti all’AUSL di Viterbo per la durata di anni       

tre + uno.  Contestuale affidamento diretto nei confronti di ditte varie, ai sensi dell’art. 36, 

c. 2, lett. a) del D.L.vo 50/16 e ss.mm.ii., fino all’espletamento della nuova gara di cui al 

presente atto. 

           

Il DIRETTORE U.O.C. E-PROCUREMENT 

 

 

 

 
  

PRESO ATTO 

 

 

 

VISTO 

 

 

 

VISTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA 

 

Della deliberazione n.221 del 26/02/2015 con la quale l’AUSL di Viterbo ha adottato l’Atto 

Aziendale di diritto privato, che delinea e formalizza l’autonomia imprenditoriale e le funzioni 

organizzative e di governo dell’Azienda, nel rispetto dei principi e criteri emanati dalla 

Regione Lazio, così come pubblicato sul supplemento ordinario n. 1 al BURL n.32 del 

21/04/2015; 
 

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii.; 

 

quanto disposto dal DCA del Commissario ad ACT n.U00497; 
 

gli artt. 58, 60 e 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
 

in particolare, l’art. 30 comma 1 del D.Lgs 50/2016, il quale prevede che:  

“ l’affidamento  e l’esecuzione di appalti di opere, l avori,  servizi,  forniture  e concessioni  ai   

sensi  del  presente codice garantisce  la qualità  delle  prestazioni e si svolge nel rispetto dei  

principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza …”; 

 

l'art.  31,   comma 1, del  D.Lgs.  50/2016,  il  quale  prevede  che  «Per  ogni  singola 

 procedura per l'affidamento  di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti  

nominano,  nel  primo   atto relativo  ad  ogni   singolo  intervento,  un  responsabile  

unico del procedimento (RUP) per le fasi  della programmazione, della  progettazione 

dell'affidamento, dell'esecuzione. […]»; 

 

La nota del Direttore dell’U.O.C. di Anatomia Patologica e Istologia Patologica, Dr. Vito 

Vincenzo Gomes, del 26/07/2017, prot. interno n. 1363  dell’27/07/2017, con la quale invia la 

richiesta e relativo fabbisogno per l’attivazione in service full risk di apparecchiature ed 

attrezzature per la diagnostica di immunoistochimica occorrenti all’AUSL di Viterbo per la 

durata di anni tre + uno; 
 

 

PRESO ATTO Che il capitolato tecnico, relativo alla gara di cui in oggetto, è pervenuto alla scrivente U.O. in 

data 05/10/2017;  
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PREMESSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREMESSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

che le forniture di che trattasi non rientrano attualmente in Convenzioni Consip attive e 

nelle categorie merceologiche individuate dal Ministero dell’economia con la Circolare n. 

20518/2016; 
 

che è necessario indire una procedura concorsuale per la fornitura  full risk di 

apparecchiature ed attrezzature per la diagnostica di immunoistochimica occorrenti all’AUSL 

di Viterbo per la durata di anni tre + uno, con clausola rescissoria in caso di intervenuta 

aggiudicazione regionale, aggregata e/o convenzione Consip per un importo complessivo pari 

ad € 900.000,00 +300.000,00 IVA esclusa, e secondo quanto previsto dall’art. 3 comma  3 

del Disciplinare di gara; 
 

che a tal fine sono stati  predisposti:  Capitolato Speciale di  gara con la definizione  

dei fabbisogni e delle caratteristiche tecniche del service oggetto di gara mediante la 

presente procedura aperta, il Disciplinare di gara i relativi Bandi GUUE, GURI ed estratti per 

i quotidiani e nel rispetto dell’art.4 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i. i suddetti vengono secretati fino 

alla pubblicazione della procedura medesima; 

 

che il numero di gara (CIG) verrà  richiesto al momento della pubblicazione della gara così 

come previsto dalla  Deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2017, pubblicata in G.U. n. 26/2017, 

nella quale l’ ANAC fornisce indicazioni operative per un corretto perfezionamento del CIG; 

 

che l’aggiudicazione della gara avverrà con il criterio qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, 

comma del D.L.vo 50/2016; 

 

 

 

RITENUTO 

 

 

CONSIDERATO 

 

 

 

 

 

 

PRESO ATTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                           

necessario al fine di assicurare la continuità assistenziale e tenuto conto dei tempi previsti 

dalla legge necessari a completare le procedure di gara e l’attivazione del nuovo contratto; 

 

che i fornitori del Service per i quali si dispone l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera a) del D.L.vo 50/2016, risultano essere di provata esperienza ed affidabilità 

nello specifico settore la cui sostituzione, nell’immediato, con prodotti equivalenti forniti da 

altri operatori economici, potrebbe comportare il rallentamento o il blocco delle attività di 

laboratorio, tenuto conto dei tempi di espletamento della procedura di selezione e di 

valutazione dell’equivalenza dei prodotti stessi; 

per quanto sopra esposto, di dover procedere ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) 

del D.Lgs. 50/2016, relativo all’affidamento diretto, per importi inferiori ad    € 40.000,00 al 

fine di non causare il blocco delle attività per l’U.O. di Anatomia Patologica, nelle more 

dell’espletamento di apposita procedura di  gara di cui al presente atto, nei confronti degli 

attuali fornitori che sultano essere: 
 

1) Ditta Roche Diagnostics –  Service di Immunoistochimica – importo totale di affidamento 

Euro 36.000,00 + IVA; 

2)  Ditta Leica Microsystems – Inclusione, Processazione, Colorazione, Reagenti e 

consumabili – importo totale di affidamento Euro 39.000,00 + IVA;  

 



 

3 

 

 VISTA 

 

 

 

RICHIAMATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESO ATTO 

 

 

 

VERIFICATO 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO 

 

 

 

 

 

DATO ATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCERTATO 

 

la nota prot. n. 83710 del 27/10/2017, con la quale si comunica al Direttore U.OC.   

Pianificazione e Programmazione,  Controllo di  gestione e  Sistemi  Informativi,   l’attivazione  

della  procedura di gara oggetto della presente deliberazione; 
 

 il Decreto del Commissario ad Acta n. U00287 del 7/7/17 concernente “Ridefinizione delle 

Aree di Aggregazione e approvazione del Piano biennale degli acquisti in forma aggregata 2017-

2018. Modifiche e integrazioni al regime ed al processo autorizzatorio per lo  svolgimento di 

gare autonome” e in particolare la disposizione secondo la quale, nelle more della prima 

attivazione e/o definizione delle procedure di gara centralizzate o                      aggregate, le 

singole Aziende Sanitarie possono adottare le soluzioni ritenute più                              idonee 

a garantire continuità alle forniture di che trattasi in conformità alle previsioni       

del D.l.vo 50/16 nonché in conformità alla circolare congiunta del Ministero                                              

dell’economia e Finanze e Ministero della Salute n. 20518/2016 del 19/02/16; 
 

di quanto disposto dal Decreto del Commissario ad ACTA n.U00497 del 21/11/2017 , avente 

per oggetto ”Approvazione della pianificazione delle gare autonome relative al III° 

quadrimestre 2017…...” con il quale si approva la procedura oggetto di gara; 
 

che non è possibile procedere mediante RDO sul MEPA  Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione),  trattandosi di  procedura  superiore alla soglia di rilievo  comunitaria; 

 

 

 

che non sussistono Convenzioni Consip attive né in corso di predisposizione inerenti la 

fornitura di cui al presente atto; 

 

 

Altresì che l’acquisizione de qua, in considerazione della relativa categoria merceologica         e 

della soglia di valore stimata, non è soggetta agli obblighi di acquisto in forma aggregata di cui al 

D.P.C.M. del 24 dicembre 2015, rubricato «Individuazione delle categorie merceologiche ai         

sensi dell’articolo 9, comma 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, unitamente all’elenco  concernente gli oneri  informativi»; 
 

Che gli affidamenti in oggetto danno luogo a transazioni soggette agli obblighi di           

tracciabilità dei tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136  

(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia»)                 

e dal  D.L. del 12 novembre 2010, n. 187  («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito 

convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, 

integrazioni e provvedimenti di attuazione, per  cui si  è  proceduto  a richiedere i seguenti 

Codice Identificativo di Gara (CIG): 
 

SMART CIG: ZC020D4FE6 

Ditta Roche Diagnostic- Service immunoistochimica – Importo totale di affidamento  

Euro 36.000,00 + IVA;                          

SMART CIG: ZF720D5004 

Ditta Leica Microsystems – Inclusione, Processazione, Colorazione, Reagenti e                            

– consumabili - Importo totale di affidamento Euro 39.000,00 + IVA;  
 

 che la  spesa totale degli affidamenti diretti, nei confronti di ditte elencate  rientra nel Piano 

dei Conti del Bilancio 2017 dell’AUSL di Viterbo, così come previsto  dalla deliberazione n.1313 
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PRESO ATTO 

 

 

 

 

 

 

ATTESTATO 

 

del 27/07/2017 relativa all’approvazione del Bilancio    preventivo economico;  
 

che il Dirigente, sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a    seguito 

dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, ai sensi dell’art. 1 

della L. n° 20/1994 e ss.mm.ii. assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex art. 4 

comma 2, L. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di economicità, di efficacia di 

pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui all’art. 1 , comma 1°, L. n° 241/1990, come 

specificato dalla L. n° 15/2005; 

 

che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno rispetto delle indicazioni e dei  

vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad Acta per la realizzazione del Piano di Rientro 

dal disavanzo del settore sanitario della Regione Lazio; 

 

 

 

 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6/11/2012, n. 190 “disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”; 

 

 

PROPONE 

 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

- di indire, una procedura aperta, ai sensi degli artt 58 e 60 del D.L.vo n. 50/2016, suddivisa in n. 05 

lotti, avente ad oggetto la fornitura in Service full risk di apparecchiature ed attrezzature per 

Diagnostica di Immunoistochimica, occorrenti all’Azienda Sanitarie Locale di Viterbo, per la durata di 

anni tre + uno,  e contestuale prosecuzione delle attuali forniture fino ad aggiudicazione. Importo a 

base d’asta, di € 900.000,00 +300.000,00 IVA esclusa e secondo quanto stabilito dall’art. 3 comma 3 

del  Disciplinare di gara, l’Amministrazione si riserva di aumentare  il contratto,  per un  importo 

massimo pari ad euro 600.000,00  + IVA  per l’intero periodo  e quindi per un importo massimo di 

€ 1.800.000,00 Iva esclusa;  

 

- di aggiudicare  la procedura di gara di cui sopra con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, c. 3 del D.Lvo 50/2016; 
 

- di approvare  il Disciplinare di gara (comprensivo di allegati), i bandi GUUE e GURI e l’estratto di 

gara per i quotidiani che, allegati al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

- di riservarsi di nominare ai sensi del Titolo V del D.L.vo 50/2016, nei successivi atti di aggiudicazione 

relativi al presente procedimento di gara, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) il quale 

dovrà procedere alla gestione del contratto; 

 

- la stabilire la durata della fornitura in tre anni + uno,  a decorrere dalla data di collaudo delle 

attrezzature; 

 

- di disporre inoltre, nelle more dell’espletameto della gara di cui al presente atto, l’affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in favore degli attuali 
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operatori economici, per le motivazioni di cui in premessa, Roche Diagnostics e Leica 

Microsystems; 
 

- di prendere atto dell’impegno di spesa rilasciato dalla UOC Pianificazione Programmazione 

Controllo di Gestione Bilancio e Sistemi informativi, prenotazione n°4.2  variazione n.3311 del 

25/10/2017, prenotazione 4,38 variazione n.2364 dell’11/07/2017, rientra nel Piano dei Conti del 

Bilancio 2017 dell’AUSL di Viterbo, ali seguenti Conto/Sottoconto: 
 

 -  501010317.00 Reagenti 

 -  501010318.00 Materiale per indagini istologiche  

 -  504020101.00 Canoni di noleggio - area sanitaria  
 

- di stabilire che la spesa annua di aggiudicazione della nuova gara sarà impegnata ad aggiudicazione 

definitiva, solo per la parte di competenza nel rispettivo bilancio di esercizio; 

 

- di individuare  il Dott. Giovanni Firmani quale responsabile unico del presente procedimento di   

       gara; 

 

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente atto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   IL DIRETTORE  U.O.C.E-PROCUREMENT 

Dott.ssa Simona Di Giovanni 

 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00230 del 28 ottobre 2015 con il quale 

viene nominato il Direttore Generale della ASL di Viterbo; 

 

 

Visto la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Direttore della U.O.C.E-Procurement;  

 

Preso Atto che il Dirigente, sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a seguito

 dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, ai sensi 

dell’art. 1 della L. n° 20/1994 e ss.mm.ii. assumendone di conseguenza la relativa 

responsabilità, ex art. 4 comma 2, L. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di 

economicità, di efficacia di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui all’art. 1, comma 1°, 

L. n° 241/1990, come specificato dalla L. n° 15/2005: 

 

 

 

Con il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 

 

 

D E L I B E R A  

 

− di approvare la proposta così come formulata rendendola dispositivo; 
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−  di dichiarare l’immediata esecutività del presente atto  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo dell’Azienda nei modi previsti dall’art. 32, comma 1, della 

legge 18-09-2009, n.69. 

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO    IL DIRETTORE SANITARIO 

Dr.ssa  M. L. Velardi                           Dr.ssa A. Proietti  

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dr.ssa Daniela Donetti 


